
Semifinali 
di Coppa 
M i a 

Nonostante il clamoroso successo sul Napoli 
il tifo bianconero disertetèila sfida 
con il Toro, nel tipore di una nuova delusione 
Prevendita fiacca, incassati solo 300 milioni 

Sindrome granata per la Juve 
Non suscita grandi entusiasmi nelle falangi del tifo 
Juventino il ritorno di Coppa Italia con il Torino. 
Scarsa la prevendita dei biglietti. Epppure è sempre 
un derby. I maligni dicono che gli «aficionados» 
bianconeri temono una batosta sullo stile di quella 
subite quindici giorni fa. Altri, pur se caricati dalla 
vittoria sul Napoli, non credono alla rimonta di due 
gol,nei confronti di un Torino in gran forma. 

V I T T O R I O D A N D I 

• I l TORINO. Appena 300 mi
lioni di prevendita, vasta la 
•defaillance» del pubblico di 
parte bianconera per il derby 
numera 195. .1 nostri tifosi 
non hanno mai seguilo il ri
chiamò della Coppa, semmai 
preferiscono guardare in tele
visione l'Aìalanta che gioca in 
Europa» dicono I cultori di 
Madama, Pietosa bugia. La 
realtà è che il popolo bianco
nero annusa la batosta, dopo 
il 2 0 ottenuto dal Tonno nel
l'andata non crede che la Juve 
attuale sia nella condizione di 

ribaltare il risultato e di qualifi
carsi. L'idea di presentarsi al 
«Comunale» e prestarsi agli 
sfottò del Toro non alletta 
nessuno. Persino Gianni 
Agnelli è in odore di rinuncia. 
Questa sera al «Regio» c'è una 
serata in onore di Cosslga, 
che domani inaugurerà il Sa
lone dell'Auto. Per una volta 
la Juve passa in secondo pia
no anche per II padrone della 
Fiat e per il presidente della 
Repubblica, che non ha mai 
nascosto le simpatie bianco
nere. 

«Siamo arrivati al primo 
rendiconto - afferma Radice 
- Finora abbiamo raccolto 
più elogi della Juve ed è nor
male. Se guardiamo ai valore, 
dei singoli e al modo in < cui 
sono state costruite le nostre 
squadre la Juve dovrebbe tro
varsi molto davanti a noi* In
vece possiamo eliminarli dalla 
Coppa e siamo un punto avan
ti in campionato. Perirne que
sto vale già una .sufficienza, 
comunque finisca, quésta sta
gione è positiva. AbbUtriib'lah- " 
ciato I giovani, abbuffo co-. 
strutto per il futuro. Ma questo 
è un ragionamento da tèenKj 
co, perla gente non contaVSe. 
non ci qualificheremo .per,la 
finale di Coppa saranno in 
molti a parlare di fallimento», > 
Ma nel clan granata sono in' 
pochi a credere che la Juvé 
possa farcela. Gli ultimi risul
tati hanno infuso fiducia, con
sapevolezza delle proprie 
qualità. «L'unico rischio è che 
si sottovaluti la fòrza dirèazio. 
ne della Juve - sostiene Radi-, 
ce - mi aspettavo che prima o ' 

poi ottenesse digrosso risulta
lo e c'è riuscita con il Napoli. 
Ejicìn credo a.certe voci che 
mi arrivano; pJeir vie traverse, 
ad esempio'"che I giocatori 

' della Juve, siano mentalmente 
più Impegnati in campionato 
che in Coppa. Queste sono 
voci che loro hanno messo In 
giro,per nascondersi, voglio
no lare il colpo. Ma lo non 
cado in questi tranelli», 

Radice » prepara al «derby» 
con-una' formazione in cui ri-

"cprfutìre; Sabato,"a céhirò-
campó'.UScirà probabilmente 
Ezio Rb>siSché ha un forte 
mal di schiena, Usuo pósto 
sarà preso da Benedetti che 
controllerà Rush. Nella Juve 

; invéce c'è il dubbio Ira la còri-
forma della ; formazione che 
ha battuto il Napoli è il rilan
cio di Buso per dare maggior 
péso all'atjiacco con il sacrifi
cio di Bonini. «Comunque sia 
- ha^dettOyBpniperti nel suo 
messaggio ai giocatori che da 
ieri sera sònó/iri ritiro a Villar 
Perosa (il Torino invéce si ri-

Comincia da Genova la settimana lunga dell'Inter 

Coppa o derby? Il Trap 
non sa cosa scegliere 
Nelle mani dell'Inter una settimana che può lascia
re il segno sul proprio futuro riverniciando di fre
sco una stagione sbiadita, ma anche su quello del 
Milan e dello scudetto. Ma è un'Inter che con il suo 
bagaglio di ambizioni personali, divisioni, sfiducie 
e altrui sente che dovrà scegliere. Coppa o Derby. 
Sara il calendario a togliere dall'imbarazzo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I « V A 

• L . APPIANO. «Ci giochiamo 
la credibilità della stagione». 
Salendo sul pullman per Ge
nova Giovanni Trapattoni la
scia cadere parole pesanti, di 
Chi lascia In ledere che si gio
ca tutto. O dice di giocarsi tut
to. Non si riferiva alla sarà di 
oggi beni al derby, che sta at
tizzando il fuoco sotto al gran 
calderone di Milano. Poi, 
scendendo a conti più con
creti, è sulla gara con la Samp 
che si dilunga a considerazio
ni sui mezzi che può mettere 
in campo. «Siamo la squadra 
che più ha segnato in trasfer
ta, non credo che sia un dato 
Insignificante. Abbiamo la 
possibilità di vincere questa 
partita e di andare alla finale 
con il Torino. Una soluzione 
che aprirebbe un posto nella 
corea all'Uefa», Sono parole 
piene di altruismo e chissà 
che non siano il frullo di altre 
considerazioni altruiste. In
tanto nessuno si dice preoc

cupato di andare a Marassi a 
consumare energie che po
trebbero essere rimpiante nel 
derby, eppjrepiù di un pen
siero è già stato fatto ai sup
plementari. «Loro sono certa
mente più forti, visto anche 
che hanno i due attaccanti 
della nazionale!». Non dice il 
Trap che lui schiera i due mar
catori scelti da Vicini con l'ag
giunta del portiere. Non lo di
ce ma ci pensa e si deve senti
re abbastanza sicuro. Cosi an
cora Una volta è sul punto di 
scegliere di mandare in cam
po Màndorlìni e non Passerel
la che questa volta non è 
scappato ma ha già detto la 
sua: «A 35 anni non vado in 
panchina per entrare nell'ulti
ma mezz'ora. O subito in cam
po o in tribuna* 

Ma non è una partenza che 
da la sensazione di lasciare 
sguarnito il fronte cittadino. 
Significativo su come i neraz
zurri stiano guardando a que

sto fronte la risposta di B/rgo 
mi, uno di quelli che contino 
quando le porte dello spoglia 
tojo sono chiuse «Certo che 
possiamo vincerlo questo der 
by, basta fare un bel miracolo 
ed e fatta. Il peso della coppa 
dovremo: metterlo nel conto» 

Non è l'unico a parlare di 
questa «fatica* che e poi la te 
ra ' protagonista del finali d 
stagione. Piraccini, uno che di 
carichi pesanti se ne intende 
ritiene che l'Inter sia forse più 
in salute delle altre, se nqn al
tro perché è stata fuori dai ri
schi da stress. «Però se saranw 
no necessari i supplementari 
allora ce ne accorgeremo do
menica. Ma potrebbero anco
ra essere loro più inguaiati 
perché più che 1 carichi mu-, 
scolari decidono le tensioni 
psichiche, e per loro questo è 
un momento duro, devono fa
re i conti con una situazione 
nuova, forse inattesa. Però 
nell'ultimo mese hanno tirato 
un po' il fiato senza pagare 
mentre il Napoli mi ha dato 
l'impressione di avere dei pro
blemi veri. Chi si tira fuori più 
in fretta dall'appannamentoJa 
spunta». 

E oggi? Trapattoni ha venti
lato una staffetta Serena-Alto-
bellì: non recupererà simpatie 
né da uno né dall'altro, men
tre Serena in campo va-al
quanto sfiduciato visto che la 
squadra cerca gol non met
tendo nel conto le sue qualità, 

. che sono precise. 

Ciocci 

SAMP-UMTER 
Biitaznni 4 1 Z«nga 

BnsghH'BBflraomi 
Macinini ffj Nobile 

Fui iOBrtsi 
Viwcriowod 0 Ferri. 

Pellegrini Q Mandoriini 
(Pari) (Pessvetla) 
Pari O Fanne 

(Sortomi) 
Care» Q Scito 

BononiiO Ciocci 
.{Salamoi 

Maricini (D Minaudo 
(Branca) 

Vialli a l Strana 
Artwro: AGNOUN di Banano 

Pagliuca , 0 ^algioglro 
Paganiri 0 Carcaterra 
Salsano 0 Altotwlli 
(Lannal 
Branca 0 Pirsccini 

(Zarwua) 
Gara 0 Matteo). 

Ma la copertura dello stadio resta un'incognita 

L'Olimpico-mondiale sarà 
il regalo del prossimo Natale 
Il prossimo Natale dovrebbe regalare a Roma lo sta
dio Olimpico in confezione Mondiali, almeno per 
quanto riguarda la capienza. Per quella data l'Olimpi
co «riveduto e corrètto» avrà i fatidici 85mila posti 
che gli permetteranno di ospitare la finalissima dei 
Mondiali di calcio del '90. Ieri il presidente del Coni, 
Cattai assieme ai presidenti della Roma e della Lazio 
ha presentato la tabella di marcia dei lavori. 

R O N A L D O PEHGOLINI 

• • ROMA. 85mìla posti, ma 
con copertura o senza? «ti 
progetto come è noto - ha ri
cordato nel corso della confe
renza stampa il presidente del 
Coni, Arrigo Gallai - prevede 
85mlla posti a sedere e coper
ti». Ma è anche noto che sulla 
trasparente rete in perspex in
combe l'ombra della definiti
va sentenza del Tribunale am
ministrativo regionale del La
zio al quale si sono rivolte le 
associazioni ambientaliste per 
Impedire quello che, a loro 
giudizio, sarebbe uno scenv 

Sia. Il Tar deciderà il prossimo 
giugno. *ll Coni - ha sottoli

neato Gallai - si è sempre bat
tuto per la copertura. Che poi 
il pensiero del Coni coincida 
con quello del Tar è un augu
rio.» 

Dalle affermazioni di Interni 
e dagli auguri il presidente dei 

Coni è passato a «minacciose» 
riflessioni: «Dubito però che 
in caso contrario il contratto 
con la Cogefar potrebbe an
cora avere validità. Il contrat
to è stalo firmato sulla base di 
un'offerta che comprendeva 
ampliamento e copertura, se il 
Tar dovesse dire "no" alla co
pertura si dovrebbe fare una 
nuova "gara" con tutte le con
seguenze che ne derivano.» 
Ma quando il Tar scioglierà il 
nodo della copertura avranno 
già incominciato a «scoper
chiare* l'Olimpico. 1 primi col
pi di piccone sono previsti per 
il 16 maggio, giorno in cui si 
comincerà a demolire la cur
va nord. Con questo primo 
cantiere i posti disponibili 
scenderanno a 40 mila. Tem
po un mese e il black-out sarà 
totale: il 20 giugno ad essere 
smantellata sarà anche la cur

va sud. 
Alia fine dell'estate l'Olim

pico comincerà a risorgere 
nella sua nuova veste. Per me
tà ottobre è prevista l'ultima
zione dei lavori detta curva 
nord e delle tribune Tevere e 
Monte Mario: la capienza a 
questo punto sarà di 53.300 
posti. Il tetto degli 85 mila ver
rà raggiunto, con il rifacimen
to della curva sud, j | 18 no
vembre. Ma è solo una data 
indicativa e ottimistica. 

L'ingegnere Gianni Silva 
della Cogefar, più realistica
mente ha affermato che i lavo
ri di ampliamento saranno ul
timati entro dicembre '88. 
«Abbiamo dovuto fare i conti 
con il ritardo di cinque mesi 
nell'avvio dei lavori - ha spie
gato - che ci ha costretto a. 
ridisegnare la nostra tabella di 
marcia. Raddoppieremo il nu
mero delle maestranze e do
vremmo tagliare il traguardo 
nei tempi previsti». E come si 
muoveranno all'interno del 
cantiere dell'Olimpico la Ro
ma e la Lazio? I primi bulldo
zer «sbancheranno» la Lazio 
che da maggio a giugno dovrà 
giocare tre partite casalinghe. 
CI sarebbe il Flaminio ma il 
presidente della1 Lazio, Gian-
marco Calieri, preferisce gio
care tra le Impalcature dei rO 
li..;v•-• pt.tT.ò sul Flaminio 
penae già una diffida e ri

schiare una squalifica in un 
momento cosi delicato per la 
Lazio che cerca di salire in se
rie A sarebbe sciocco. Flami
nio obbligatorio, invece pèrle 
partite di Coppa Italia che si 
giocheranno tra agosto e set
tembre quando l'Olimpico sa
rà off-limits. 

Problemi anche per la pri
ma partita del campionato 
'88-'89.1l 7 ottobre l'Olimpico 
non sarà ancora pronto e Ro
ma e Lazio dovranno esordire 
in trasferta. I due presidenti si 
sono dichiarati d'accordo con 
il piano dei lavori, anche per
chè non esistono alternative. 
L'ihg. Viola noii ha perso però 
l'occasione per rilanciare il 
progetto del suo stadio alla 
Romanina . Per il presidente 
giallorosso anche un Olimpi
co con 85mila posti non potrà 
mai rendere competitive le 
squadre della capitale con Mi
lano e Napoli: A Napoli, per la 
verità, i lavori per il S.Paolo 
formato-mondiale prevedono 
un riduzione della capienza a 
65 mila posti, ma il presidente 
della Roma non vuole rinun
ciare alla sua idea e non l'ha 
modificata ;di una virgola 
nemmeno quando il presiden
te della Lazio gli ha fatto nota
re che 85mlla posti sono più 
che sufficienti e che i «tutto 
esaurito» nel corso di una sta
gione si conìdntJ sulle dita di 
una mano. 

troverà soto oggi in sede per il 
pranzai) - ricordatevi che si 
deve dar tutto nel primo quar
to d "ora, dopo diventerà quasi 
impossibile far due gol al To
ro». E la Juve téme di giocare 
la partita più corta dellanno. 

JUVE-TOBINO 

ficcali OLorwi 
FIUTO 6 Cor»*» 
ClUmi O Fori ? 
«mnoBCripci 

• 1' ' ' ' I r t J .VMwMr ' 
TricettiQfttwnì' ' 
Mitro B Birjgrwti 
Bu» O Sitato 
Rulli O Polii» 

De Agostini O Comi 
Ludrup • Grittl 

Art*»: D'ELIA *Sll«no 
BOOM • Zmm* 
Seta fl). Di Bin 
Botimi O Fuser 

Vignois B) Ltntlni 
Attilio B'BrtKùjni 

Cabrini, De Agostini e Rush: gli uomini-gol contro il Napoli 

Ore 15.30 
Sampdoria-lnter 

Andata: 0-0 

Ora 20,30 
Juventus-Torino 

Andata: 0-2 

TV: alntaal dalla due partite I U Raidue a partire dalle 
22.44; 
RAMO: diretta au Radlouno dalle 15,25 di Samp-lntar e 
dalle 20.30 (MI alternanza con Atalanta-Mallnasl di Ju-
ventua-Torino. .,-

Incerti Mancini e Pellegrini 
Boskov fa gli scongiuri 
«Noi pieni di cerotti, 
loro in grande forma» 

SERGIO C O S T A 

• I GENOVA. «La formazio
ne? È tutta un quiz». Vuyadin 
Boskov sorride amaro. Non è 
suo costume fare pre-tattica, 
lo schieramento di partenza 
lui lo dice sempre con un gior
no dì anticipo, Questa volta 
però è lutto in alto mare. Man
cini e Pellegrini sono in forse. 
•Il polpaccio mi fa male -
continua a ripetere l'attaccan
te anche dopo l'ultimo con
sulto medicocon il dottor Tra
verso - è pieno dì sangue, non 
posso appoggiare la gamba a 
terra. Potrei anche rischiare, 
perché non credo che uno 
sforzo peggiori la situazione. 
Ma se non posso nemmeno 
correre...*. Roberto Maricini 
sospira. Questo intoppo, pro
prio nella partita-clou della 
stagione, non ci voleva. Ieri si 
è allenato a parte in palestra, 
poi net pomeriggio un nuovo 
frenetico consulto..«Ogni de
cisione è rimandata a domani 
(oggi, ndr). In mattinata pro
verò a calciare, vorrei giocare 
a tutti ì costi, ma non sono 
tanto ottimista». 

Più probabile l'impiego di 
Pellegrini. Anche lui ha male 
ad un polpaccio, ma la sua è 
una botta di striscio. «Una tac
chettata - spiega - regalo di 
Dall'Oblìo nella partita dì 
Ascoli. Nessuna cattiveria, co-

Nebiolo 
«Finita 
telenovela 
del salto» 
•Lfl ROMA. La conferenza 
stampa a ruota della giunta 
esecutiva del Coni è stata mo-
nopoli2izata dal problema del
lo stadio Olimpico, ma al pre
sidente del Coni, Gattai, e ad 
uno dei suoi vice, Nebiolo, 
che è anche responsabile del
la Federazione di atletica, non 
poteva non essere rivolta una 
domanda sulla decisione del
la laaf di cancellare il salto è la 
medaglia di bronzo di Evange
listi. Per il presidente Gatta! la 
sentenza della Federazione 
internazionale «merita il plau
so perché è una decisione che 
testimonia la sportività di que
sto organismo internaziona
le». 

Il presidente della Fidai, 
Nebiolo con l'aria dello spet
tatore indifferente ha detto: 
«Sono contento per l'america
no Myrichs, gli spediremo la 
medaglia di bronzo. Ci sarà 
anche un contentino per 
Evangelisti, magari.una sem
plice stretta di mano. L'impor
tante è che questa telenovela 
sia finita». Già. ma Nebiolo 
continua a far finta di non sa
pere che la telenovela è stata 
girata negli scalcinati stabili
menti cinematografici della 
Fidai. Se ci fosse un Oscar per 
la miglior «faccia di bronzo» 
protagonista il presidente del
ia rìdul non avrebbe sicura
mente rivali. 

se che capitano spesso in par
tita, ma che potrei pagare a 
caro prezzo». Scuote la lesta 
ma non si dà per vinto. «Sto 
seguendo la terapia, non vedo 
grossi miglioramenti, ma 
un'altra notte potrebbe essere 
decisiva». 

La situazione non é allegra 
Boskov cerca di farsi coraggio 
e giura sul recupero dei due 
«Meglio i polpacci che le cavi
glie ole ginocchia; perme aita
tine andranno in campo»; Pe
rò ha già prónta la soluzione 
d'emergenza con Branca, n-
nato ad Ascoli, al posto di 
Mancini e con Salsàno e con
seguente arretramento di Fusi 
liberò, in caso di forfait di Pel
legrini. A parole la rifiuta - «a 
Roberto e Luca non rinuncio 
tanto volentieri» - ma intanto 
è costretto a prènderla in con-
siderazione.Jn più a.preoccu* 
pa(e ci si è messa anche l'In-' 
ter, resuscitata domenica 
scorsa con la Fiorentina. «È 
uno strano destino - com
menta Boskov - ogni volta 
che giocano contro di noi 
questi si trasformano. All'an
data avevano suonato la Ro
ma, ora c'è stata questa golea
da con la Fiorentina. Avranno 
il morate a mille, si preannun
cia una bella battaglia». -

Per Genova sampdqriana e 

Giro Puglia 
Torna 
avincere 
SaronM 
• 1 LUCERÀ (Foggia). Il cicli
smo italiano ha forse ritrovato 
un campióne che ièri, nella 
prima lappa dèi Giro dipuglia, 
ha ritrovalo lo smaltò dei gior
ni migliori, battendo: aito 
sprint MauHzit) Fondriest e 
Patrizio Gambiràsio, Con que
sto successo Saronni ha con
quistato la-maglia bianca di 
leader della classifica genera: 
le. Beppe è stato stimolato an
che dalla nuova rivalità con 
colui che è considerato l'astro 
nascente del ciclismo nazio
nale, cioè Fondriest Infatti tra 
Saronni e il secóndo arrivato 
all'ultima Milano-Sanremo 
(trentino come l'antagonista 
primo che fu Francesco Mo-
ser) non corre buon sangue. 
Inoltre data l'assenza di Ar
gentili, Visentini e Bontempi, i 
due sono diventati i «prim'at
tori» della corsa. Fondriest è 
partito con decisione al 250 
metri conclusivi ma il suo sfor
zo, ben presto, è stato neutra
lizzato da Saronni, che con fa
cilità ha superato il rivale bat
tendolo con un sprint da vec
chi tempi. Al termine Saronni 
ha elogiato il comportamento 
della sua squadra, che gli ha 
permesso di riprendere quat
tro uomini in fuga. Oggi la 
Troia-Cerignola di km 17S. 
con l'ascesa del monte Bovi
no dopo 28 km. 

Mancini 

la partita dell'anno. La citta 
blucerchiata a questa Coppa 
Italia ci tiene da matti. Lo di* 
mostra la pre-vendita con le 
gradinate esaurite da tempo e 
i distinti (quei pochi tagliandi 
rimasti) destinati ad una rapi
da sparizione ai botteghini 
dello stadio. Svanito lo scu
detto, per colpa di Maradona 
e della sua prodezza nel fan
go, atta Sampdoria non resta 
che la Coppa Italia, per poter
si fregiare di un titolo. «Il piaz
zamento Uefa non basta- so
stiene Boskov - come'non 
serve a niente il terzo posto o 
il record di punteggio. Ci vuo
le,la Coppa Italia e per vincer
la dobbiamo superare l'Inter». 

Pallavolo 
Nazionale: 
c'è anche 
un caso Vullo 
• • ROMA. E con Vullo fanno 
quattro. Tanti sono i giocatori 
della Panini Modena che han
no detto «no, grazie» al com
missario azzurro Pitterà. Dopo 
Bertoli (motivi familiari), Ber
nardi (esame di maturità) e 
Ghiretti (distacco della retina, 
comunque operato e pronto 
al rientro quest'estate) e il tur
no di Fabio Vullo, 24enne pal
leggiatore della formazione 
campione d'Italia. Una rinun
cia a sorpresa, anche se c'era
no, già dei precedenti. L'anno 
scorso, infatti, Vullo chiese e 
ottenne da Skiba un mese e 
mezzo di «permesso» per mo
tivi 'familiari e sentimentali. 
Esigenza di «libertà» che ha 
nuovamente fatto presente a 
Pitterà proprio lunedi scorso, 
al momento del raduno per il 
ritiro del Ciocco. Dallo stesso 
allenatore ha ottenuto il per
messo di lasciare la nazionale. 
Dopo questo poker di rinunce 
c'è già chi parla di una fronda 
alimentata dalla Panini. «Asso
lutamente no - rispondono 
decisi sia Velasco, l'allenato
re, che Isola, il ds - Vullo non 
ci aveva detto nulla delle sue 
intenzioni, proprio sapendo 
quanto noi desideriamo vesta
no la maglia azzurra». Vale co
munque la pena ricordare 
che, per Pitterà, Vullo era sol
tanto il terzo palleggiatore do
po Lazzeroni e De Giorgi. 

Atletica 
Battaglia 
ai Comuni 
per la Budd 
aaa LONDRA. L'Inghilterra si 
«spacca, sul caso,.Zola Budd 
mentre *Margirefe Thatcher 
scende pesonalmente incam
po per difendere l'atleta suda
fricana con passaporto ingle
se. «Uh certo numero di noi -
ha detto il premier britannico 
ai Comuni - trova piuttosto ri
pugnante il latto che vengano 
spese cosi tante energie per 
impedire ad una ragazza di 
gareggiare nell'ambito dell'a
tletica intemazionale.. £ men
tre la Thatcher parlava (depu
tati si schieravano. Cento «prò 
Budd. (tutti cònservatori'eap-
partenentl al ; gruppo parla-
mentare Britannico-Sudafrlca-
no) Invitavano la Federazione 
Inglese ad ignorare le richie
ste della laaf (un anno di squa
lifica). Altri cento, invece, tutti 
laburisti e democratici chie
devano la massima fermézza 
contro la Budd per «protegge
re la reputazione dello sport 
britannico:., contro un paras
sita che sfrutta un passapòrto 
di convenienza». Intanto 
prendono posizione anche 
molti atleti. Se la Budd non 
potrà andare a Seul, saranno 
in molti a rinunciare volonta
riamente alle Olimpiadi. Da ri
cordare, infine; che proprio la 
Thatcher ha confermato l'a
desione del sub paese all'ac
cordo di Gleneagles che deci
se le sanzioni sportive contro 
il Sudafrica... 

Scherma 

Manovre 
su i_ 

'a-
aia ROMA. La squadra azzur
ra di fioretto s'è radunala ieri 
per fate il puntò sulle condi
zioni generali dei suoi compo
nenti (Arpino, BOrella, Ceno
ni. Cervi, Cipressa e Nurha), in 
vista delle tappe di avvicina
mento a Seul. Ma c'era nell'a
ria una nuvola che per un po' 
ha rabbuialo lo stesso riostini, 
presidente della Federscher-
ma. Nei giorni scorsi sulla 
stampa italiana sono apparse 
indiscrezioni riguardanti sup
posti tentativi da parte di un 
paese dell'Europa occidenta
le di accaparrarsi i (avori del 
giudici, olimpici, Un tatto 
estrèmamente grave se con
fermato. Tanto che Nostlnl ha 
dichiarato: «Mi meravigliano 
queste notizie e non voglio 
credere che siano vere, pol 
tra parte non possa evitare or 
considerarle con serietà: spe
dirà con una lettera di accom
pagnamento una fotocopia di 
questi articoli alla Federazio»' 
né Internazionale». Da segna. 
lare; intanto, che il nostro Ce
noni ha ripreso a gareggiare in 
campo internazionale dopo la 
lunga squalifica comminatagli 
per le-intemperanze ai Mon
diali di Losanna '86. Deve 
guardarsi dalle provocazioni 
degli avversari e dalla severità 
dei giudici, ma comunque è in 
testa alla classifica della Cop
pa dèi Mondo. 

BREVISSIME 
Scandalo-Mundlal. A Buenos Aires sono slate Intraprese azióni 

giudiziarie contro Carlos Alberto Laccate, ex presidente 
dell'Argentina durante il regime militare, per «amministra
zione fraudolenta» nell'organizzazione dei Mondiali 7 8 . • 

Tlozzo europeo. L'imbattuto francese Christophe Tiozzo ha 
conquistato il titolo europeo dei pesi medi battendo a Parigi 
ai punti il connazionale Pierre Joly. 

Lendl numero 1. Ivan Lendl resta ancora numero I nella clas
sifica Atp, davanti agli svedesi Wllandér ed Edberg. 

Tomba alla »I000 biglia»? Alberto Tomba potrebbe partecipa
re alla «1000 miglia, in programma dal 5 al 7 maggio. Il suo 
nome si aggiungerebbe ad una lista che gii comprende, fra 
gli altri, Stallone, Alborèio, Moss e Regazzonl. 

Platini In commilitone tecnica Uefa. Platini sari nominato 
membro della Commissione tecnica dell'Uefa nel congresso 
di giugno a Monaco. Durante i prossimi campionati d'Euro
pa Platini fari visita alle squadre partecipanti in qualità di 

• ambasciatore dell'Uefa e di consigliere tecnico'del presi
dente Jacques George. . . 

Pallamano ricorre. La Lega nazionale pallamano ha deciso di 
ricorrere al Tar contro la decisione della federazione di non 
riconóscere la Lega delie società. 

PUa-tamba. La squadra toscana, avrebbe contattato il carioca 
. Edmar del CorinlhiansS. Paolo. Settecentomila dollari l'of

ferta, il dóppio la richiesta. 
Mltrop Clip In Italia. Si disputerà a maggio oppure nel prossi

mo novembre.a Pisa. Vi parteciperannodue squadre unghe
resi,! una cecoslovacca, una jugoslava e due IlalianeXPisa e 
Pescara).'' ' . sn .'. 

Gan*Wewt«J»ii . Argentin, Bontempi e Bugno cercheranno il 
successo oggi nella Gand-Wewelgem lungo 1275 chilometri 
della classica belga. Dovranno «guardarsi, anche dal pavé. 

Glannlal rientrerà. Non si tratta di una distorsione, bensì di 
una forte contusione al ginocchio per Giannini, domenica 
prossima sarà probabilmente in campo. Più difficile, invece, 
il recuperò di Desideri (contrattura alla gamba destra). 

Incidenti sotto Inchiesta. Sono quelli avvenuti dopo l'incontro 
di basket Enichem Livorno-Bancoroma durante i quaji fu 
aggredito il giornalista Enrico Campana della •Gazzetta del
lo Sport». Indagherà l'Ufficio inchieste della Ftp. Ieri, intan
to, l'Enìchem si è ufficialmente scusata con Campana. 

Condanna continua. Altri tre giovani sono stati processati per 
direttissima e condannati per gli incidenti seguiti a Lucche-
se-Spezia, dopo il ligure Alberto Bussoiino. Sono Roberta 
Mariotti (21 anni di La Spezia) e i lucchesi Luca Catelli (2?) 
e Paolo Andreini (26). 11 primo a cinque mesi, gli altri due a 
un mese di reclusione e a un mese di arresti domiciliari. Tutti 
hanno goduto dei benefici previsti dalla legge. 

CITTA' DI SESTO SAN GIOVANNI 
MEDAGLIADORO AL V.M. 

Qtmia Arnminiitrtiione indica (a tegnenti gara di lic.twioti» privata: i 

1. ftiatruttururon* .cuoia «lamentar* XXV Aprila di via N. auto • opera 
muraria, Idriche, elettriche, ascensori ad opera esterne. 
Importo baia d'appallo L. 1.706.000,000. Iterinone A.N.C, richiaila: cÉta-' 

. goria 2" importo 5 ed olirà L-OQ* 15/11/1986 n. 768 art. 2. AaQiudtoazfoVa 
a «min! dall'art. 24 tatlaraa) 2)l«grj«8/8/197? n. 584, 

2. fUatrutturaiiont aouola madia .Einaudi di via •oouccio • opwt mutarla, 
impianto tt«q-t*irio.»anitifio, Impianto alotuico, impianto «icannora, «ma-
manti mafallici a valrl mtarni ad aatarni. - -' 
Imporlo baia d'appalto L 2.194.314.108, lacriiiona A.N.C. riohieaw: fiata* 
goria2importoH.6adoHraUngail5/1V19B6n, 768art. 2.Agtfudteafio-
n» a tarminl daH'art. 24 lattara a) 2) Lago* 8/B/1977 n. 584. 

3. Infantanti urgenti par rifacirnanto pavimtntnionl ttradaK au itradfe 
atcondarit «annaffiata da avanti dlmatotoftel i n n i f •-• 
importo baaa d'appalto t . «98-331,408, lacrimoni A.N.C, taMam; oatago. 
ria 6 importo dattilica n. 6 ad oltre Lagga 15/11/1986 n. 768 art, J. 
Artudioaiiona con metodo di cui aH'ari. 1 lattara b) Lagga 2/2/1973 n. 14, 

La Blnpoln opera aono nnaroiaie con mutuo della Casie Depositi a Pretini. La 
ditte interesaate posaono pretantare aingole richieste d'invito (in bollo da L 
6000) •pacificando l'oggetto dell'appalto, Indirìuate a: Comune di Setto S M 
Giovanni - Ufficio Protocollo - Plana della Resisterne n. 5 (tal. 02/24.98.298) 
entro il 9 maggio 1988 allegando copia del certificato d'rscritione all' A.N.C, operi 
gli appalti di cui al n, 1 e 2.1 documenti:indicali nel rispettivi bandi di gara in cono 
di pubblicazione. 

Le richieste d'invito non sono vincolanti per i'AmminiSitraiiona appaltante. 

Sesto San Giovanni. 14 aprile 19BB L'ASS. A. LL.pp, p»»qMaHno Pi U v a 

COMUNE DI IMPRUNETA 
' PROVINCIA DI FIRENZE 

Impianto di dtpurailonm fognatura dal capoluogo 
Avvinai gara 

L'Amminisniiiona Comunale indira quanto prima una gara 
d'appalto per la realizuiiont dell'impianto di depuraclona dalla 
fognatura del capoluogo di cui al progetto approvato con la 
deliberailono Q.M. n. 2 2 8 / 8 8 dall'importo di lira 
78S.000.000 di cui L. ei3.S0S.BOO per lavori a basa di 
appalto. 

La gara sari esperita con il metodo di cui all'art. 1 Iattura bl 
della Legga 2.2.1973 n. 14. 

La Imprese interessate a concorrer» potranno far pervenir»; 
apposita istanza in carta legale Indiziata al Sindaco Ufficio 
Segreteria generala entro 20 giorni dalla pubblicazione dal 
presente, avviso. 
All'istanza di cui sopra dovrà essere allagato: 
— certificato di iscrizione all'Albo Nazionale degli appaltatori 

per la categoria 12 al per l'importo di lira 7SO.000.000. 
Le domande pervenuta non impegnano l'Amministrazione Co
munale. 
Impruneta, 11 aprile 1988. «. SINDACO 

26; 
Unità 

Mercoledì 
20 aprile 1988 
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http://78S.000.000
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